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• Direttiva 2003/98/CE sul riutilizzo delle 

informazioni della PA  (recepimento D.Lgs. 

36/2004) 

• Direttiva 2013/37/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 26 giugno 2013 che 

modifica la direttiva 2003/98/CE 

(recepimento D.Lgs. 102/2015) 

 

 

Riutilizzo delle informazioni della PA 



• Convenzione di Aarhus (Direttiva 2003/4/CE) 

– garantire alla comunità il diritto di accedere alle informazioni ambientali 

– partecipazione pubblica ai processi decisionali 

– accesso alla giustizia 

• D. Lgs. 195/2005, attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del 

pubblico all'informazione ambientale  

– garantire il diritto d'accesso all'informazione ambientale detenuta dalle autorità 

pubbliche e stabilire i termini, le condizioni fondamentali e le modalità per il 

suo esercizio 

– garantire, ai fini della più ampia trasparenza, che l'informazione ambientale 

sia sistematicamente e progressivamente messa a disposizione del pubblico e 

diffusa, anche attraverso i mezzi di telecomunicazione e gli strumenti informatici, 

in forme o formati facilmente consultabili, promuovendo a tale fine, in 

particolare, l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

 

La condivisione delle informazioni ambientali 



La condivisione delle informazioni ambientali 

• A livello europeo: 

– Direttiva 2007/2/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 

marzo 2007 che istituisce un‘infrastruttura per l'informazione territoriale 

nella Comunità Europea (INSPIRE) 

• Condivisione dati territoriali ambientali  

 

 

– Comunicazione (01/02/2008) della Commissione al Consiglio e al 

Parlamento Europeo, Verso un Sistema comune di informazioni ambientali 

(SEIS) 
• Condivisione dati ambientali in generale 

• Medesimi principi di INSPIRE 

• Istituzione SEIS Task Force – 29/09/2008 

• predisposizione e preparazione alla implementazione di una proposta legislativa 



Perché INSPIRE? 

• Frammentazione, mancanza di armonizzazione, duplicazione dei 

dataset, delle informazioni e delle fonti, sono le principali premesse 

che hanno portato alla istituzione di una infrastruttura di dati 

territoriali a livello europeo  

• “Il tempo e le risorse dedicati a ricercare i dati territoriali esistenti o 

a decidere se possano essere utilizzati per una finalità particolare 

rappresentano un ostacolo decisivo allo sfruttamento ottimale dei 

dati disponibili. Gli Stati Membri dovrebbero pertanto fornire 

descrizioni dei set di dati territoriali e dei servizi ad essi relativi 

disponibili sotto forma di metadati” (Direttiva 2007/2/CE) 



I(N)SPIRATA da 5 principi 

• GESTIONE PIU’ EFFICIENTE: i dati vanno raccolti una sola volta e gestiti 

laddove ciò può essere fatto in maniera più efficiente 

• INTEROPERABILITA’: deve essere possibile combinare i dati provenienti da 

differenti fonti e condividerli tra più utenti ed applicazioni 

• CONDIVISIONE: deve essere possibile la condivisione di informazioni 

raccolte dai diversi livelli di governo 

• ABBONDANZA E FRUIBILITA’: l’informazione geografica necessaria per il 

buon governo deve esistere ed essere realmente accessibile a condizioni 

che non ne limitino il possibile uso 

• REPERIBILITA’ ED ACCESSO: deve essere facile individuare quale 

informazione geografica è disponibile, valutarne l’utilità per i propri scopi e 

le condizioni secondo cui è possibile ottenerla ed usarla 

 



• L’infrastruttura per i dati territoriali è costituita da: 

– Metadati che descrivono i dataset di dati territoriali, serie di dataset e servizi   

– Interoperabilità di dataset e servizi che assicura che tutti i dataset e i servizi possano essere 

facilmente condivisi e utilizzati da tutti gli Stati Membri. Gli aspetti presi in considerazione sono: 

• struttura comune (modello dati ) per una identificazione univoca degli oggetti territoriali 

• la relazione tra oggetti territoriali 

• gli attributi chiave  

• informazioni sulla dimensione temporale dei dati 

• aggiornamenti dei dati 

– Servizi di rete che consentono la ricerca di metadati (servizio di ricerca), la consultazione 

(servizio di visualizzazione), lo scaricamento (servizio di download) e la trasformazione di dati 

(servizio di trasformazione) 

– Condivisione e riutilizzo dei dati che consentono alle autorità pubbliche di accedere, 

scambiare e utilizzare dataset e servizi ai fini delle funzioni pubbliche che possono avere 

ripercussioni sull’ambiente 

– Misure di coordinamento e misure  complementari che assicurano che siano individuate  

strutture e meccanismi adeguati per coordinare tutti i soggetti interessati quali utilizzatori, 

produttori, fornitori di servizi e organismi di coordinamento 

 

Infrastruttura INSPIRE 



Direttiva INSPIRE – Regole di implementazione 

• Le regole di implementazione adottate come Decisioni della Commissione o Regolamenti 

sono vincolanti nella loro interezza  e non hanno bisogno di recepimento da parte degli 

Stati Membri per entrare in vigore 

– Regolamento (CE) n. 1205/2008 della Commissione del 3 dicembre 2008 recante attuazione della 

Direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consigli per quanto riguarda i metadati e s.m.i. 

– Decisione della Commissione del 5 giugno 2009 recante attuazione della Direttiva 2007/2/CE del 

Parlamento europeo e del Consigli per quanto riguarda monitoraggio e reportistica  

– Regolamento (UE) n. 268/2010 della Commissione del 29 marzo 2010 recante attuazione della 

direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’accesso ai set di 

dati territoriali e ai servizi ad essi relativi degli Stati membri da parte delle istituzioni e degli 

organismi comunitari in base a condizioni armonizzate 

– Regolamento (CE) n. 976/2009 della Commissione del 19 ottobre 2009 recante attuazione della 

direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i servizi di rete e 

s.m.i. 

– Regolamento (UE) n. 1089/2010 della Commissione, del 23 novembre 2010, recante attuazione della 

direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l'interoperabilità 

dei set di dati territoriali e dei servizi di dati territoriali e s.m.i. 



Recepimento della Direttiva INSPIRE 

• D. Lgs. del 27 gennaio 2010, n. 32 Attuazione della 
direttiva 2007/2/CE, che istituisce un’infrastruttura per 
l’informazione territoriale nella Comunità europea (INSPIRE)  

• Il D.Lgs. 32/2010 definisce: 
– art. 3 - Infrastruttura nazionale per l'informazione territoriale e del 

monitoraggio ambientale 

– art. 5 - Repertorio nazionale dei dati territoriali 

– art. 6 - Interoperabilità dei set di dati territoriali e dei servizi ad 
essi relativi 

– art. 7 - Servizi di rete 

– art. 8 - Geoportale Nazionale 

– art. 11 - Consulta nazionale per l'informazione territoriale ed 
ambientale 



Il Codice dell’Amministrazione Digitale 

• Codice dell’amministrazione digitale, emanato con Decreto Legislativo del 7 marzo 

2005, n. 82, ha istituito, già prima della entrata in vigore di INSPIRE, il Comitato 

per le Regole Tecniche sui Dati Territoriali delle Pubbliche Amministrazioni 

• Compito del Comitato è definire 

– le regole tecniche per la realizzazione delle basi dei dati territoriali; 

– la documentazione 

– la fruibilità e lo scambio dei dati stessi tra le pubbliche amministrazioni centrali e locali in 

coerenza con le disposizioni che disciplinano il sistema pubblico di connettività 

• Lo stesso codice ha istituito il Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali (RNDT) per 

pubblicizzare i dati di interesse generale, disponibili presso le pubbliche 

amministrazioni a livello nazionale, regionale e locale 

• La costituzione ed il contenuto nonché le regole per l’alimentazione del Repertorio 

sono compito del comitato 

 



Repertorio Nazionale Dati Territoriali 

• E’ lo strumento conoscitivo gratuito, basato su metadati, mediante il quale è possibile 

accertare la disponibilità di dati e servizi per l’intero territorio nazionale, 

conoscerne le caratteristiche e le modalità di utilizzo e di acquisizione 

• Il Comitato per le regole tecniche, nella definizione del repertorio, ha stabilito un 

modello di metadati definito a livello nazionale per facilitare lo scambio e 

l’accessibilità alle informazioni geografiche 

• Il DM del 10 novembre 2011 «Regole tecniche per la definizione del contenuto 

del Repertorio nazionale dei dati territoriali, nonché delle modalità di prima 

costituzione e di aggiornamento dello stesso» 

• Il DM10 novembre 2011 «Adozione del Sistema di riferimento geodetico 

nazionale» 

– Realizzazione ETRF2000 - all’epoca 2008.0 – del Sistema di riferimento geodetico 

europeo ETRS89, ottenuta nell’anno 2009 dall’Istituto Geografico Militare, mediante 

l’individuazione delle stazioni permanenti l’acquisizione dei dati ed il calcolo della Rete 

Dinamica Nazionale 



• ART. 8 del D. Lgs. 32/2010 stabilisce che: 

– Il Geoportale nazionale consente ai soggetti 

interessati, pubblici e privati, di avere contezza della 

disponibilità dell’informazione territoriale e ambientale 

– Il Geoportale nazionale è punto di accesso per le 

finalità della direttiva INSPIRE, per il livello nazionale: 

• ai servizi di rete  

• ai cataloghi delle autorità pubbliche 

• alla rete SINAnet 

Il ruolo del Geoportale nazionale 



• L’art. 11 del D. Lgs. 32/2010 istituisce, con DPCM, presso il 
Ministero dell’Ambiente la Consulta Nazionale per 
l'informazione territoriale ed ambientale per il 
«coordinamento diretto dei contributi di tutti i soggetti 
interessati all'efficace funzionamento ai vari livelli di 
amministrazione dell'infrastruttura nazionale per 
l’informazione territoriale e del monitoraggio ambientale» 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 
gennaio 2016 recante «Modalità di funzionamento della 
Consulta nazionale per l'informazione territoriale ed 
ambientale, ai sensi dell'articolo 11, comma 5, del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 32» pubblicato sulla GU 
n.72 del 26-3-2016 

 

 

La Consulta Nazionale per l'informazione 

territoriale ed ambientale 



Cosa è un metadato 

• Un metadato (dal greco μετὰ "oltre, dopo" e dal latino datum 

"informazione"), letteralmente "(dato) oltre un (altro) dato", è 

un'informazione che descrive un insieme di dati  

• I metadati consentono di individuare un dato, selezionarlo e verificare la 

sua effettiva rispondenza agli scopi prefissi 

 

 



Il Metadata editor 
• Il Metadata Editor  è un’applicazione web open-source , sviluppata in PHP per la gestione 

dei metadati 

• L’attività di sviluppo ha preso origine confronto tra normative e standard nazionali ed 

internazionali: 

– Direttiva 2007/2/CE del 14 marzo 2007 che istituisce un’infrastruttura per l’informazione 

territoriale nella Comunità Europea (INSPIRE) 

– Regolamento (CE) N. 1205/2008 della Commissione del 3 dicembre 2009 recante attuazione 

della direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 

metadati; 

– DM del 10 novembre 2011 “Regole tecniche per la definizione del contenuto del Repertorio 

nazionale dei dati territoriali, nonché delle modalità di prima costituzione e di aggiornamento 

dello stesso” 

• Dal punto di vista puramente tecnico, sono stati presi in considerazione i seguenti 

documenti: 

– INSPIRE Metadata Implementing Rules: Technical Guidelines based on EN ISO 19115 and EN ISO 

19119 

– Guida operativa per la compilazione dei metadati RNDT su dati in coerenza con il Regolamento 

INSPIRE versione 1.0 del 2 aprile 2012 e versione 1.1 del 20 luglio 2012 

 



 

Il Metadata editor 

http://www.pcn.minambiente.it/geoportal/catalog/main/home.page


• Interoperabilità significa la possibilità di combinare dati territoriali e servizi 
provenienti da fonti differenti all’interno dell’UE in modo consistente 

• Interoperabilità è intesa come il fornire accesso ai dati territoriali attraverso 
servizi di rete 

• Interoperabilità può essere raggiunta 

– modificando (armonizzando) i dataset esistenti 

– trasformando i dataset esistenti attraverso servizi appositamente creati  

• La direttiva INSPIRE individua 34 temi distribuiti in 3 allegati 

• All’interno di ogni tema sono stati individuati i dataset che andranno a 
comporre il tema stesso 

 

 

 

 

 

Interoperabilità di dati e servizi 



Interoperabilità di dati e servizi 

Aree designate o gestite in un quadro legislativo internazionale, 

comunitario o degli Stati membri per conseguire obiettivi di 

conservazione specifici. 

Esempio, non esaustivo, sono: 

• Direttiva Habitat (Directive 92/43/EEC) 

• Direttiva Uccelli (Directive 79/409/EEC) 

• Convenzione RAMSAR 

• Convenzione Barcellona 

• Convenzione di Helsinki 

•  Siti UNESCO 

• ……….. 

Distribuzione geografica delle specie animali e vegetali aggregate 

per griglia, regione, unità amministrativa o altra unità analitica. 

La distribuzione può essere rappresentata in diversi formati come 

punti, celle a scale differenti, poligoni di specifiche aree definite. Ai 

fini dell’armonizzazione l’elenco di riferimento per i nomi delle 

specie  (tassonomia) da utilizzare in via preferenziale è EU-Nomen, 

seguito da “European Nature Information System” e per ultimo 

Natura2000. 

Aree che presentano condizioni ecologiche relativamente 

omogenee con caratteristiche comuni. La Direttiva Habitat è il 

documento guida più importante per quel che riguarda le 

Regioni Biogeografiche.  

Il tema è stato dettagliato non in modo specifico per prendere 

in considerazione altri concetti di «Regioni Biogeografiche» 

(come per esempio la mappa naturale della vegetazione, 

stratificazione ambientale).  

Aree geografiche caratterizzate da condizioni ecologiche 

specifiche, processi, strutture e funzioni (di supporto alla vita) 

che supportano materialmente gli organismi che le abitano. 

Sono comprese le zone terrestri e acquatiche, interamente 

naturali o seminaturali, distinte in base agli elementi geografici, 

abiotici e biotici. 

Ai fini dell'armonizzazione a livello locale, nazionale e 

internazionale i tipi di Habitat devono riferirsi, in prima istanza, 

alla classificazione dello “European Nature Information 

System”; se ciò non fosse proprio possibile si può far riferimento 

alla direttiva Habitat o alla Direttiva quadro strategia marina. 



http://inspire.ec.europa.eu/documents

/Data_Specifications/INSPIRE_DataS

pecification_PS_v3.2.pdf 

 

Interoperabilità di dati e servizi 



• The “Simple application schema” contiene un 
numero limitato di attributi fondamentali che 
includono la geometria, identificativo, nome, 
tipo di designazione, la data di istituzione e 
il relativo documento di riferimento 

• L’identificativo deve essere utilizzato come 
identificativo esterno dell’oggetto spaziale è 
sarà lo stesso durante tutto il ciclo di vita 
dell’oggetto 

 

Interoperabilità di dati e servizi 

• Esistono delle interdipendenze tra le specifiche dati dei Siti Protetti e altre 
specifiche dati come: 

– Habitat e Biotopi: un sito potrebbe essere protetto per il suo habitat e le 
caratteristiche di tale habitat sono importanti ai fini della protezione del sito 

– Distribuzione delle Specie: un sito potrebbe essere protetto per le specie (es. Aree 
di special conservazione per la convenzione di Berna) e le caratteristiche di tali 
specie sono importanti per la protezione del sito 

– Regioni Biogeografiche: il reporting di Natura2000 richiede che siano identificale le 
regioni biogeografiche all’interno del quale un sito ricade 

– Edifici: gli edifici sono una ragione per la creazione di siti protetti (esempio siti 
UNESCO) come monumenti, patrimonio urbano o architettonico, ecc.  

 



• Esistono regole per la rappresentazioni dei dati nei servizi di 
rete: 
– quali layer compongono il servizio (un layer=un dataset) 

– come devono essere organizzati i layer in un servizio (nome del 
layer, parole chiave da utilizzare, ecc.) 

– quali tematismi utilizzare per rappresentare un layer 

 

 
 

 

 

 

Interoperabilità di dati e servizi 



Interoperabilità di dati e servizi 

Interdipendenze con: 

• zone sottoposte a gestione / limitazioni 

/regolamentazione e unità con obbligo di 

comunicare dati 

• copertura del suolo 

• distribuzione delle specie 

• siti protetti 

 

http://inspire.ec.europa.eu/documents/Data_Specificatio

ns/INSPIRE_DataSpecification_HB_v3.0.pdf 

Interdipendenze con: 

• impianti di monitoraggio ambientale 

• regioni biogeografiche 

• habitat e biotopi 

• siti protetti  

 

 

http://inspire.ec.europa.eu/documents/Data_Specificatio

ns/INSPIRE_DataSpecification_SD_v3.0.pdf 



• Servizi di ricerca 

• Servizi di visualizzazione 

• Servizi di scaricamento  

• Servizi di trasformazione 

• Servizi di invocazione  

 

Servizi di rete 



• Servizio di ricerca 

– standard OGC per il Catalogue Services for the Web (CSW) 

– consente di cercare dati territoriali e servizi in base al contenuto dei metadati 

corrispondenti e di visualizzare il contenuto dei metadati 

Servizi di rete 



• Servizio di visualizzazione 

– standard OGC per il Web Map Service (WMS) 

– il WMS fornisce un’interfaccia http per la richiesta di mappe georeferenziate 
sotto forma di immagini da uno o più database di dati territoriali 

– la risposta alla richiesta è un’immagine (JPEG, PNG, ecc.) che può essere 
visualizzata in un‘applicazione client 

 

Servizi di rete 



• Servizio di scaricamento 

– standard OGC per il Web Feature Service (WFS), per i dati vettoriali, e 

standard OGC per il Web Coverage Service (WCS), per i dati raster 

– il servizio WFS (o WCS) permette l’accesso diretto ai dati territoriali a livello di 

singolo oggetto spaziale (feature) consentendo agli utenti di scaricare solo 

quello che desiderano tramite appositi filtri presenti sui client 

 

Servizi di rete 



• Servizi di trasformazione 
– devono operare sui dataset rendendoli interoperabili 

– possono essere classificati per funzionalità, ad esempio: 
• Trasformazione del formato dati ad esempio da un formato proprietario in GML 

• Trasformazioni di sistemi di riferimento 

• Trasformazioni di schemi logici 

• Servizio di trasformazione di coordinate 
– servizio di trasformazione di coordinate secondo lo standard  OGC  per il Web 

Coordinate Transformation Service (WCTS) 

– Le applicazioni WEB e WCTS messe a disposizione dal Geoportale Nazionale 
consentono a tutti gli utenti di eseguire trasformazioni di coordinate sull’intero territorio 
italiano impiegando i grigliati rilasciati dall’Istituto Geografico Militare Italiano (IGM) 
(punti, elenchi di punti, shapefile,  raster) 

 

Servizi di rete 



Il geoportale INSPIRE 

http://inspire-geoportal.ec.europa.eu/ 

http://inspire-geoportal.ec.europa.eu/
http://inspire-geoportal.ec.europa.eu/
http://inspire-geoportal.ec.europa.eu/


• INSPIRE REFIT: la Commissione ha proceduto alla 
pubblicazione lo scorso giugno un rapporto (REFIT - 
Regulatory Fitness and Performance Programme) sulla 
Direttiva INSPIRE e sullo stato di implementazione della 
direttiva stessa nei diversi Stati Membri 

•  INSPIRE e l’e-Reporting: l’Agenzia Ambientale Europea 
e la Commissione hanno iniziato un confronto che 
porterà alla convergenza del sistema di e-reporting, 
attualmente in uso, verso l’utilizzo della Direttiva 
INSPIRE 

• “semplificazione dei requisiti” sulle specifiche dati 
dell’Allegato III 

Azioni in corso 



• Il tema dell’interoperabilità è di fondamentale 
importanza, e non solo per le informazioni territoriali 

• Il quadro europeo di interoperabilità (EIF) definisce 
l'interoperabilità nel contesto della fornitura di servizi 
pubblici europei come «la capacità di organizzazioni 
diverse e disparate di interagire per raggiungere 
obiettivi comuni concordati, e reciprocamente 
vantaggiosi, ricorrendo alla condivisione di 
informazioni e conoscenze tra le organizzazioni, 
attraverso i processi di business che supportano , 
mediante lo scambio di dati fra i rispettivi sistemi 
ITC» 

 

 

 

Integrazione degli standard INSPIRE 



• Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 
2008 relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa 
(Direttiva CAFE) 
– Considerata (23): «È necessario adeguare le procedure riguardanti la fornitura dei dati, 

la valutazione e la comunicazione delle informazioni sulla qualità dell’aria per consentire 
l’utilizzo di strumenti elettronici e di Internet quali strumenti principali per mettere a 
disposizione le informazioni, e per rendere tali procedure compatibili con la direttiva 
2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2007, che istituisce 
un’infrastruttura per l’informazione territoriale nella Comunità europea (INSPIRE)» 

 

• Direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 
che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per 
l’ambiente marino (Marine Strategy Framework Directive - MSFD ) 
– Considerata 38: «Conformemente alla direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 14 marzo 2007, che istituisce un’infrastruttura per l’informazione 
territoriale nella Comunità europea (Inspire) è opportuno prevedere l’adozione di norme 
metodologiche in materia di valutazione dello stato dell’ambiente marino, monitoraggio e 
traguardi ambientali, nonché l’adozione dei formati tecnici utilizzati per la 
trasmissione e l’elaborazione dei dati» 

 

 

Integrazione degli standard INSPIRE 



Grazie per l’attenzione 

 

http://inspire.ec.europa.eu/ 

http://www.pcn.minambiente.it/GN/ 

 


